
\ 

Quotidiano / Anno LV / N. 118 ( ^ X i ^ o ) 

Lefebvre « non ricorda » 
chi è il terzo uomo ma 

fa intendere di conoscerlo 
A pa. 4 

* Venerdì 19 maggio 1978 / L. 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto a Roma 
il convegno Cespe 

sull'agricoltura 
A pag. 7 rvuvwTvv 

Coronata da successo la lunga battaglia per la dignità e la salute della donna 

«Sì» definitivo per l'aborto 
Andreotti riferisce sulla lotta al terrorismo 

Il voto del Senato: 160 voti favorevoli e 148 contrari - Abrogate le norme del codice fascista - L'interruzione volontaria della gravidanza 
quando sussistono validi motivi non è più reato - Assicurata l'assistenza gratuita - Vertice della maggioranza sulla difesa democratica 

HOM \ — l..( «l.n-.i ^iiiin.ii.i 
p o l i t i c i ili ici i ('• «tal.i i l lum­
inila il.i tliir I n n i ili xi'-iinlr 
r i l i e v o : I',limi In i- l.i lull.i .il 
Irli n i i - ino . Din- Irmi .min i •• 
»*»ili11lt---.i |>tr i . i^iimi d i v c r - r . 

Siili*:iliiiilii h.i i l i l tn l.i p.i-
rnl.i i l i 'r ini l i \ . i il Srn.i l it . v.i-
r.inilii l.i Ir^'^r e fari'iulii i n -
«ì rade i e tifiti ipo l c - i ili ri-
riir-ii :il irlrmiilnm. l ' I l (iiu-
uin> |no-^i i i in . per que- l . i ni.i-
li'l i . i . 

( !iuili'iii|iiii .ini'.iini-iilr. I'IIII 
un ili-t-ur-ii ili Amli i ' i i l t i . «i 
i' . ipi ' i ln ;ill.i C. i ini i . i un ili-
li . i l l i lu - l i l la x i l emi . i Morii. 
rllr -i l'iiurluili'i'ii ou^i t-on l.l 
wil.i/ . i i inr ili un nriliiii' ilrl 
pillino pM'M'Ilt.llll il.ili.I 111,1)1-
^inr.i i i / . i . ( ì l i crli i -tdlrv. i l i 
il.il ili-cni'Mi del prrMilt'iili' 
lll'l < ! 1111 ~ i ^ I i « t -onn - ta l i . ili il 
ieri M T . I . ,l--.ii ri i l ic i , prr il 
r.il .Ilici r ili » urlilo rappor­
to » cl ic r » | i ILI Militili i lare 
.ill.i iulii i i lu/. i iuii' ilcll.i ili-
>i'ii«-iiiiic. Ojiui p a n i l o r-pri-
ine ià in aula , e i imii i i ipie . la 

propria posizione 
Prima i le l l ' in i / io ilei con-

fronlo parlamciilarc erano 
-orlc all'une iliffii 'ollà. e -i 
era IO - . I ili-ri'—«.il I.I la rmivii-
e.I/ione ili un » \e l lice i> ilei 
«e ;;re l.l ri ilei parli l i ilella 
m. i^ ior .mz. i (per il I T I e ia 
prcM'ille Ilnrieo Herl in^l ler) . 
Si trattava ili risiiKere le 
ipie-l ioni retativi- alla eou-
ilolla ilei i l i l iall i lo e alle mo­
llatila ilclla sua i-onrliiMiiiif. 
Nella riunione ilei capigrup­
po ilcll 'altra -era. inl . i l l i . 
non era -lato iroxaio un a i -
rul l io , poiché i -oi'i.i l i-li a \e-
vauo dello ili c-.-.crc conlr.ui 
a un iloi'uiiieiilo coiomic. 

I l ii \ cri ire ». -xollo-i ieri 
iiialtin.i a l 'a la / /o l . l i i^i. - i è 
eonclii-o con un u mintili) ili 
iitifniinil » — eo-i Ita dichia­
rato ( ! ra \ i — . die impegna i 
parl i l i •lilla ha-e ili mi ordine 
ilei giorno. (Jui-ilo - le^ln è 
i:ii|HTiiiato -il alcune affcriii,!-
/ i n n i : I ) r - -n approva l'ai-
te^^iameiilo ilei ^oM'ino nei 

coni li delle Kit . il -no 
ii no » al i ic.illo: J) auclie 
per l 'avveniri' giudica » •'(•'-
'lìiiiirilhniiiilr ini/il Ulii ilhili' •> 
una -Ir.ola che r i -nl l i ilifliir-
me dal no-lro oii l i i iamenlo 
co- l i t i i / imiale: .'Il e inibir 
-olloliiica la nccc--ilà ili in-
Iri i- if ic.n e la lolla al lerro-
ti- i i in « iinpi'jinniiilo lutti i 
/l(>^^/^l7i mezzi. opportuni!-
mente miinmilri nuli e «•imr-
iliiinli. «• MI permuto it/itti ri­
tmilo e disiunziinir ». 

Sulla nomina del m i m o fiii-
u i - l io de):li Interni , una con-
-ol la/ ione della m a ^ i o r . n i / . i 
è orevi-la in -cllimaii.i prò— 
-ima. 

Menni -cnaloi i de. eape^-
nì.ilt da ( V I M I N I ' , hanno pre-
-eiilatn una ricliic-la di in-
cliie-la parlamentare -.lilla vi-
eenila M u n ì . I l -en. \i ider-
l in i , capo-gruppo della Siili-
t ira imli|H'iidcnte. Ita dichia­
ralo che - i traila di un « fatto 
interno. ili min munoirn Ira 
uruppi ile ». 

La seduta 
al Senato in 
un clima 
più disteso 
HO.MA — l.a battaglia per la 
rosola menta/ioni' (lell'alxirto 
ò vinta. U Senato, a maggio 
ran/n, ha approvato definiti 
vami'iiti' la legge. Da oggi li» 
donna chi- (Irride di inter 
rompere la gravidanza, aven 
do validi motivi, non è piti 
considerala res|x>nsabile di 
un reato. An/.i avrà diritto ad 
essere aiutata ed assistita. 
gratuitamente. A Tavole del 
la nuova normativa hanno 
votato comunisti, socialisti, 
socialdemocratici. repubblica 
ni. liberali (tranne Zappulli) 
e indi|>cndcnti di .sinistra (in 
tutto UHI). Si sono pronuncia 
ti contro, come previsto. DC. 
SVP. e i due tronconi del 
MSI (148 voti). 

Non è più necessario, dun 
qui*, il referendum promosso 
(lai radicali, che avrebbe ini 

po-to ,i lutto il paese, in ogni 
LISO, e alle donne soprattut 
to. un pre/./.o troppo alto: lo 
norme fasciste del codice Hoc 
co. quelle che punivano lo 
donne costrette ad interrom 
pere la gravidanza. .sono sta 
te abrogate dal Parlamento; 
che le ha sostituite con nor 
me nuove, moderne, adegua 
te alla realtà di oggi. il cui 
sco|)i» è quello di combatte 
re davvero e con efficacia 1" 
aborto, e soprattutto l'abortii 
clandestino. 

•' In questo modo -- ha di­
chiarato il compagno Dario 
Valori, vice presidente del Se 
nato - il Parlamento ha da 
to prova di grande senso di 
res|M)iisabilità e di filande 
impegno, affrontando e con­
cludendo 111i.t materia assai 
delicata per evitare al paese 
un traumatico .scontro. K' un 
modo di ris|Mindere serio, fer 
me restando le differenziazio­
ni di opinione, ad ogni leu 

pi. S. 
(Segue in penultima) 

Oggi un voto 
conclude la 
discussione 
alla Camera 
HO.MA - La vicenda che ha 
'Mutato alla tragica morte di 
Aldo Moro e. più iti generale. 
le questioni decisive legate 
alla lotta al terrorismo e alla 
difesa dell'ordine democrati­
co sono da ieri |>onieriggio al 
(entro di un ampio dibattilo 
della Camera che è stato in­
trodotto da w\\ rapporto --
un «rido rapporto, e l'agivi-
tivo è dello stesso (ìndio An 
dreniti -- del presidente del 
Consiglio. Il dibattito, nel qua­
le stamane interviene per i 
comunisti il compagno l'Co 
Spagnoli, si concluderà quo 
sta sera con il \oto di un do 
(•omento comune dei partiti 
della maggioranza. com'eia 
stato deciso ieri mattina nel 
corso di un vertice a Palazzo 
Chigi. Analogo dibattito — Io 
ba annunciato c'anfani ieri 

pomcrigmo a Palazzo Mada 
ina -- si svolgerà la prossima 
settimana ai Senato. 

\ndreotli ha anzitutto sbri 
gaio in poche battute la bar­
bara conclusione del caso Mo­
ro. Hicordato d ie sin dal I 
aprile la Camera si era pio 
nunciata per una linea di fer 
mezza « rifiutando nettameli-
te nani ipotesi ili trattativa 
con i criminali autori e con 
fumatori » del sequestro del 
presidente della DC. il piv 
sidente del Consiglio ha spie­
gato d ie proprio questa preci 
sa espressione di volontà dui 
Parlamento aveva sconsiglia 
to il governo dal tornare a ri 
ferirne alle Camere. « Anrlip 
per il timore — ha precisato 
-- die una rinnovata, solenne 
presa di posizione ilei Parla­
mento fìotesse costituire mo­
tivo di un accelerato epiloao 
luttuoso > mentre si cercava 
di identificare gli autori del-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Finalmente la polizia ha compiuto un passo avanti nelle indagini 

Tipografia e covo delle Br 
scoperti a Roma: 10 arresti 

Nel locale sono stati stampati i comunicati dopo la strage di via Fani - Uno 
degli indiziati viene indicato come l'assassino del giudice Riccardo Palma 

ROMA 
dove le 

— Cineoperatori di fronte all'ingresso della tipografia nei quartiere Gianicolense, 
Br producevano i loro comunicati sul rapimento di Aldo Moro 

ROMA — Due covi scoperti. 
dieci arresti. Uno degli uomi­
ni finiti in carcere viene in 
dicato come l'assassino del 
giudice romano Riccardo Pal­
ma. Molti altri sono sospet­
tati per la tragica vicenda 
del rapimento Moro. IA* inda 
gini sul terrorismo romano 
sembrano uscire finalmente 
dalla routine: stavolta la po­
lizia avrebbe messo le mani 
almeno su una frangia della 
< colonna romana » delle «bri 
gate rosse». 

In una modesta tipografia 
del quartiere Gianicolense. 
dove ufficialmente si stam­
pavano biglietti da visita e 
depliant, è stati» trovata una 

macchina JKT scrivere IBM 
con alcune testine rotanti: 
gli inquirenti .sono certi che 
è quella usata per battere i 
comunicati del sequestro Mo­
ro: ci sarà una perizia, ma 
solo per scrupolo. Nella stam­
peria. inratti, c'erano anche 
le matrici di diversi opuscoli 
delle « br ». tra i quali quello 
intitolato r risoluzione della 
direzione strategica >. che i 
terroristi avevano fatto ri­
trovare assieme al < comuni­
cato n. 4 » diffuso dopo l'ag­
guato di via Fani. 

Tutto è partito dall'inchie­
sta sull'attentato al giudice 
Palma, tre mesi fa. Nei gior­
ni scorsi è stato arrestato 

Pericolosa svolta nel conflitto tra Mobutu e il Fronte di liberazione 

Intervento militare franco-belga nello Zaire 
Hanno lasciato ieri le loro basi contingenti militari dei due paesi europei - L'operazione concordata 
con Inghilterra, USA e RFT - Scopo ufficiale: l'evacuazione dei residenti stranieri nello Shaba 

La polveriera 
L'invio della task-force fran 

co belga nello Zaire comple­
ta drammaticamente l'imma­
gine di un'Africa che rischia 
ài direntare sempre più 
una polveriera. Il panorama. 
preoccupante, abbraccia Tm 
tcro continente: dal Corno 
al Sahara occidentale, dai 
Ciad alla Xamibia. fino ap 
punto all'ultima crisi, quel 
la dello Shaba. in un quadro 
che configura un vasto cam­
po di battaglia, dove si in­
trecciano motivi di interessi 
diversi. Gli ultimi riguardano 
gli stranieri di Koltcezi. i 
quali costituiscono la giustifi­
cazione ufficiale dell'interven­
to franco belga, rimaicando. 
all'opposto, ciò che « Le Mon­
de » orcio scritto due gtorni 
fa: « I mort; africani, anche 
.1 decine, non pesano ormai 
molto più di uno o due osiag-
c: b.anclu. '..» cui sorte scuo 
to periodicamente l'emozione 
occidentale » Se non fosse 
politica, sarebbe una quatto­
ne di coscienza. Ma ti pano 
rama ha ixmnotatt esclusiva 
mente politici Uno di questi 
— fra quelli che maagiormen 
te ci preoccupano — e costi 
tu:to dui quadio di un'Afri­
ca dove si combatte uno scon 
tro fi a est ed ovest che ne 
oscura un altro' e quello se 
gnutv dai movimenti di eman­
cipazione t quali hanno co 
ne nemico numero uno il 
colonialismo, ma che nello 

stesso tempo appaiono sna­
turati. quasi inseriti come 
tasselli nel contesto più va­
sto del conflitto che viene 
combattuto nel continente. 
in un polverone dove si so 
no sfumati i connotati del 
grande sforzo, che c'è. di li­
berazione dove ancora e prc 
sente la dominazione colonia­
le e di costruzione nazionale 
dove l'indipendenza è fresca. 
Quale prezzo stanno pagan­
do questi movimenti e que­
ste nuove realtà"1 Anche in 
questo senso lo scontro ha 
superato ogni livello di al­
larme: ciò deve essere dita-
TO a tutti i non africani che 
— per ragioni diverse e per 
scopi politici opposti — han­
no forze militari impegnate 
sul continente nero. Perche 
ti pericolo di una graduale 
espropriazione dell'Africa non 
potrà non avere pesanti ri­
percussioni più generali, nel 
mondo, se non sarà spezza 
la la spirale di conflitti de­
stabilizzanti e distruttiti di 
intere realta, minacciando 
anche un processo storico mi 
ziato alla metà di questo de­
cennio — con la liberazione 
delle colonie portoghesi — e 
che faceva leva proprio sulle 
realtà politiche nazionali, de­
lincando fra esse i confini 
tra vie originali e dipenden­
za. tra scelte, di non alli­
neamento e sudditanza. 

KOLWEZI (Zaire) — * L'in­
ternazionalizzazione della guer­
ra di liberazione è ormai una 
realtà ». Così il Fronte nazio­
nale di liberazione del Congo 
(FNLC) ha daio l'annuncio 
dell'invio della task force fran­
co belga nello Zaire. 

Il FNLC ha anche annun­
ciato che la battaglia infuria 
nello Shaba e numerosi "ono i 
morii. < Dodici paracadutisti 
bianchi — aggiunge — sono 
stati catturati e le loro nazio­
nalità saranno rese noto ». Il 
Fronte smentisce inoltre le af-
ferm.i/jonj del ministro degli 
Esteri belga secondo cui sa 
rebbe m corso m a c a c c a al 
l'uomo bianco e le considera 
solo « un pretesto per giusti 
fica re l'invio massiccio di pa 
racadutisti e un intervento 
straniero finalizzato a repri­
mere la lotta del popolo con 
golese ; . 

Per quanto riguarda la si 
tuazione nella città di Kolwezi 
il FNLC informa d i e « il 17 
maggio ha avuto luogo una 
riunione tra i commissari pò 
litici del Fronte e i tecnici 
responsabili dell'impresa Gc 
camines che ha avuto come 
obiettivo di illustrare alla co 
munita europea di Kolwezi le 
finalità della lotta casi come 
il programma di azione che 
sarà realizzato dopo la libe-

(Segue in penultima) 
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I La regione zairese dello Shaba 
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50 mila lavoratori 
manifestano 

oggi a Brindisi 
Cinquantamila lavoratori chimici in sciopero in tu i ta 
Italia, manifestano oggi a Brindisi, mentre la Puglia 
scende in sciopero generale. Un grande appuntamento 
per il rilancio dell'iniziativa del sindacato per l'occupazione 
e il Mezzogiorno. Al centro dello sciopero e della mani-
festazicne la richiesta di un intervento programmato 
che affronti in modo nuovo i nodi della crisi chimica. 
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l'iiomo indicato come il killer 
del magi.strato e il resto è se­
guito a ruotai si è scoperta 
la stamperia, è .stato arresta­
to il titolare assieme a sua 
moglie, nel giro di poche «ire 
sono stati presi nelle loro abi­
tazioni altri sette e infine è 
stato scoperto il secondo co 
vo. che si troverebbe, secon­
do indiscrezioni, sulla via An 
relia. 

Sia la scoperta dei due co 
vi che gli arresti risalgono 
a mercoledì scorso. La poli­
zia aveva cercato di tenere 
nascosta la notizia poiché I' 
operazione è tuttora in pie­
no svolgimento. Dopo due 
giorni di •* black out ». però. 
ieri mattina qualcuno si è 
accorto dei * movimenti > del­
la DIGOS. sono trapelate le 
prime indiscrezioni, e così in 
serata il questore di Roma. 
Di Francesco, ha deciso di 
incontrarsi con i giornalisti 
per fornire una prima versio­
ne dei fatti, molto lacunosa. 
Dei dieci arrestati ^ono sta­
ti dati .'soltanto i nomi del ti 
tolare della stamperia e di 
sua mogliei Enrico Triaca e 

Anna Maria Gentile. Altri 
quattro nomi <o:u» stati dif­
fusi da alcuni avvocati le­
gati all 'area dell'estremismo. 
che hanno diffuso un comu 
ni calo a nome di * soccorso 
rosso » affrettandoci ad altri 
buire l'appellativo di * com 
pagni > agli indiziati finiti in 
prigione. I quattro sono: 
Massimo Castorani. Teodoro 
Spadaccino Gianni Lusnini e 
I.oredana Ma rasi ino Secon­
do notizie di agenzia, ino! 
tre. tra sii arrestati figure­
rebbero anche Giovanni Pin 
zone e Gabriella Reier. A 
quanto -i -a. quasi tutte !e 
persone incarcerate srravite 
rebboro attorno a coa t t iv i 
estremi-i: della zona di T: 
buri no. 

Sulle ac ia-e -.pocificlio in 
base alle quali la polizia ha 
operato sii arresti non è sta 
to def.o nulla di ufficiale. 
Sembra certo, comunque, che 
sia stata confieurata la fla­
granza di reato, poiché i die 
ci sono stati rinchiusi in car 
cere in stato di arresto in as 
<en7a di una decisione dei 
magistrato. Il ouestore Di 
Franco-co ha dichiarato che 
gli arresti compiuti finora 
« potrebbero estscrc le punta 
di un icebero*. in quanto 
« molti altri •vi'rebbero seguir 
ne nei prossimi giorni >. Ne 
gli utfici di San Vitale, in 
somma, in queste ore si re­
spira un clima di ottimismo e 
di speranza: difficile valuta­
re quanto sia fondato, tutta­
via ì risultati ottenuti in que­
ste ultime quarantotto ore 
contribuiscono a fare ripren-

In elezioni suppletive 

Spagna: i comunisti 
raddoppiano 

i voti a Oviedo 
e ad Alicante 

Il test interessava un milione e mezzo di 
elettori - Un forte astensionismo colpisce 
il PSOE, che pure guadagna i due seg­
gi senatoriali, ma subisce un serio calo 

dere quota a un'inchiesta che 
sembrava ormai arenata. 

Cerchiamo quindi di rico 
struire le varie Tasi della cla­
morosa operazione giudizia­
ria. I primi indizi, come ac­
cennavamo. erano stati rac­
colti tre mesi fa durante le 
indagini sull'attentato al giu­
dice romano Riccardo Palma, 
assasmato dalle « brigate ros­
se » con una raffica di mi­
tra alla schiena mentre sa 
li va in macchina per andare 
al lavoro. Da quegli indizi. 
|M*rò. per lungo tempo non HI 
era riusciti a ricavare qual­
cosa di concreto. Anche du­
rante la tragica vicenda di 
Moro gli uomini della DIGOS 
pur continuando a raccoglie­
re nuovi elementi, non erano 
riusciti a venire a ca|io di 
nulla. 

Soltanto nenli ultimi giorni. 
dopo l'assassinio di Moro. 
dunque. ì funzionari della 
DIGOS fin collaborazione con 
la « Squadra mobile » e con i 
servizi di sicurezza del Vi 
minale) sono riusciti ad in 
dividuare e ad arrestare Tuo 
mo che viene consideralo 
l'esecutore materiale dell'omi­
cidio del giudice Palma. Dal 
suo arresto -arebbe «-caturito 
tutto il re^to. ovvero *areb 
bero emersi tanti e tali di 
quegli indizi da consentire 
un'operazione molto vasta. 

All'alba dell'altro ieri è co­
minciato l'appostamento alla 
stamperia. I! negozio ha un 
-o!o ingrc>-o al pian terreno. 
che si affaccia al numero 31 
di via Pio Foa. una strada 
larga e in -alita a ridosso 
del parco di Villa Pamphili. 
Due pattuglie in borghese si 
sono piazzate a!!e c-tremità 
della via. Una terza, na-co 
-ta all'interno di un furgone 
bianco -;mi!e ad un'autoambu 
lanza. -i è anpo^tata davanti 
alla tipografia Poco prima 
delle nove un uorrn è arrivato 
per aprire, ha tirato su la sa-
racine-ca ed è entrato dentro. 
In quell'i-tante i poliziotti. 
con indo-so i eiubotti anti­
proiettile e i mitra spianati. 
-ono balzati a terra facendo 
irruzione nel locale: l'uomo. 
-otto il tiro d: quattro armi. 
s; è lasciato ammanettare. A 
quanto -: è appreso, non -i 
trattava del titolare della tipo 
crafia. Quest'ult.mo è stato 
arrestato nella sua abitazione 
di via Annone del Sannio 10 
as-ieme alla moglie, con la 
quale è spo-ato da un anno. 

L'entrata della stamperia 
dà su un vano aperto al pub 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

MADRID - Il Parlilo conni 
insta spagnolo Ita più clic rad 
doppiato i suoi voti nelle 
Asturie (dove passa dal IH.7 
al 2A'i ) e guadagnato un 
7% di suffragi nella provili 
eia meridionale di Alicante 
tdove sale dal «l.l al Ui.l'.'. ' 
mentre flette la percentuale 
dei socialisti del PSOLO (che 
resta comunque il partito di 
maggioranza relativa nelle 
due regioni) e calano i voti 
del partito di governo UCD. 
Il voto suppletivo |KT il lini 
piazzo di due senatori nelle 
n.s'M'ttivc regioni di Alicante 
e delle Asturie e che interes 
sa va circa un milione e mez­
zo di elettori è senza dubbio 
il test politico più interessali 
te e più significativo do|»o le 
prime eie/ioni legislative li-
IXTC tenutesi un anno Li. 

Ovviamente .sarebbe diffi 
file attribuire a questa con 
.siilta/ionc parziale un valore 
assoluto e generalizzabile a 
tutto il paese. I dati fino ad 
or;i noti, comunque si pre­
stano ad un anno di distanza 
dalla prima libera consulta 
z.ionc ad una parziale analisti 
di quella che appare una evo­
luzione dell'elettorato. 

Ali Alicante il PSOK aveva 
ottenuto il 1.1 giugno scorso 
il 42M% dei voti rispetto al 
'M.fì di oggi (perde quasi il 
'•)%); il partito governativo. 
UCD. che aveva il 33 ' / f . ca­
do al 31; il PCI-: che aveva ot­
tenuto il i).4% siile al 10.4. 
mentre la coalizione di destra 
Alleanza popolare* passa dal 
B"» al 10%. 

Nelle Asturie il PSOK pas­
sa dal \W.fi al 32. la UCD til­
de dal 31 al 24 e il PCK passa 
dal 10.7 al 2V/,,. mentre Al 
leanz.a po*M>lare sale dal 13 
al 13 ' ' . . 

Il partito socialista di Poli­
po Gonzales si aggiudica i 
due seggi senatoriali, uno dei 
quali (quello delle Asturie) 
era ricoperto dal comunista 
Vcnceslao Roces. dimessosi 
tempo fa per ragioni di sa­
lute. Roces era stato eletto 
dai voti congiunti di socia­
listi. comunisti e democri­
stiani di sinistra, ma questa 
volta il PSOE si era rifiutato 
di mantenere in vita quel­
l'accordo. Anche nelle Astu­
rie aveva preferito puntare 
sulla politica che il gruppo 
dirigente intende portare 
avanti a tutti i livelli e in 
tutto il paese e che rivendica 
una i alternativa socialista di 
governo* in contrapposizio­
ne non solo alla UCD di Adol­
fo Suarez. ma anche alla li­
nea del PCK e di altre forma­
zioni minori che in questa de 
beata fase di transizione ver-

u il i oiisiilulaiiieuto del io 
mine tleinncratuo wwtengo 
no la necessita ili una larga 
intes.i tra i parliti. (Quella in 
lesa ha trovalo quali he mese 
ta una sua pinna, signilicati 
va uincrotizzaz.iono nei * p.it 
ti della Moncloa «- sottoscritti 
d i tutti i partiti, iv i compre 
so il PSOK 1" dilfilile dire 
si* sia questa politica che 
l'elettorato ha inteso premiare 
dando più voti ai lomunisti. 
Sta di fatto clic l'avanzata 
• impressionante ' del PCK. 
ionie è stata definita ne'^li 
ambienti politici madrileni. 
costituisce il dato più sium 
licativo del voto di ieri ai-
canto ili fatto che il PSOK si 
eonlerma nelle ' due regioni 
il primo partito. Il calo dei 
socialisti e del partito di go 
verno non sembra tuttavia 
attribuibile soltanto a! forte 
astensionismo (nelle due re 
•.'.Mini infatti hanno votato sol 
tanto poco più. o |MICO me 
no del :>W.', degli elettoli). 
Secondo i dirigenti del PSOK. 
il fatto che abbiano votato so 
lo la meta degli «-lettori in 
teressati sarebbe da altri 
buire ad unii scarsa campa 
i'iiii di sensibilizzazione del 
l'opinione pubblica da parte 
delle autorità per questa eie 
/.ione suppletiva. In ogni en 
so la campagna elettorale con 
dottit in questo ultime setti 
mane in entrambe le regioni 
è stilla delle più vivaci od 
accese, con punte polemiche 
che spesso hanno rischiato. 
soprattutto noi reciproci at 
tacchi tra PSOK e UCD. di 
incrinare il già precario eli 
ma di intesa democratica ohe 
si basii ancori! sui patti del 
la Moncloa. il cui scopo è ap 
punto quello di approfondire 
e realizzare il processo de 
mocratico, di risolvere i prò 
blemi della crisi economica 
ohe attraversa la Spagna e 
di garantire un più rapido 
cammino al lento progredire 
della Spagna verso una vera 
e sostanzialo democrazia. 

Dura condanna 
al dissidente 

sovietico Orlov 
Lo scienziato sovietico 

Juri Orlov. uno dei mas 
simi esponenti del dissen­
so. è stato condannato dal 
tribunale di Moaca a setti-
anni di carcere e cinque 
di esilio. Era accusato di 
« propaganda antisovieti-
ca « o d i a diffusione di 

! ' documenti denigratori ». 
IN ULTIMA 

e allora? 
ABBIAMO letto ieri sul 

« Popolo » il testo del­
la relazione svolta merco­
ledì dall'on. Zaccagnmt. 
che ha aperto la prima 
riunione della direzione 
democristiana seguita al­
la tragica fine dell'on. Mo­
ro e ai notevoli risultali 
ottenuti dallo scudo ero-
cuito nelle elezioni di do­
menica scorsa. Come era 
da attendersi, il segreta­
rio democristiano ha de­
dicato i primi passi del 
suo discorso a una eleva­
ta e commossa rievocazio­
ne della figura e dell'ope­
ra dello scomparso, dopo 
di che. affrontando « al 
cuni dei temi p.ù urgenti 
e attuali >» — come ha 
scrttto il giornale demo­
cristiano — Zaccagnim ha 
anche voluto esprimere ti 
suo apprezzamento e quel-
To 'Jei suoi arriici per il 
a >: > compiuto dall'on. 
i.i.'siga, le cui dimissioni 

I — ha detto — a sono il 
segno nuovo, diverso e 
.scrupoloso di considerare 
i! proprio impegno come 
servizio, di sentirsi respon­
sabili, di voler pagare di 
persona anche quando si 
sa che il prezzo andrebbe 
suddiviso .n aree più va­
ste e in tempi più lon 
lani •>. 

Benissimo. Ma allora 
che facciamo"* Se ia»sun 
zione di responsabilità 
dell'on Cossiga tda tutti. 
e da noi primissimi loda­
ta / non cancella altre 
responsabilità conseguite 
a in aree più vaste e in 
temp; più lontani ». inten­
dono forse, t democristia­
ni, chiudere cosi il discor­
so e chi ha pagato ha 
pagato (il solo on. Cos 
siga, finora, e per sua 
nobile decisione) o non 

pensano, invece, che 
sia loro urgente dovere 
scandagliare quelle « aree 
più vaste h e riandare a 
quei « tempi più lontani -. 
per fare si che chi vera­
mente deve pagare final­
mente paghi e paghi du­
ramente? Cento errori, 
durante t terribili cin­
quanta giorni di Moro, so­
no stati compiuti: alcuni 
di questi li hanno visti (e 
irrisi, purtroppo) persino 
i ciechi. Basterebbe pensa­
re a come sono state con­
dotte le cose in via Gra-
doli, basterebbe pensare a 
come è potuta arrivare in 
via Caetani la Renault 
rossa (col posto di par­
cheggio tenutole per tutta 
la notte), per rendersi 
conto che qualcuno, infe­
riore al ministro e supe­
riore al semplice agente. 
ha compiuto (o forse ha 
tolulo compiere'') errori 
madornali e imperdonabi­
li. Questo o questi respon­
sabili qualcuno li cerca. 
qualcuno e determinato a 
trovarli, o non se ne vuole 
parlare più? 

« Tempi lontani », dice 
Zaccagnini, e invece è ro­
ba di ieri, roba che ancora 
ci brucia. Si e rifatta la 
storia dei faraoni, siamo 
risaliti ai primi esseri 
umani di due milioni di 
anni fa nella gola di Ol-
duu:ay m Africa, e do-
vreritO dunque non sapere 
mai chi è stato l'incapa­
ce, o peggio, di via Gra-
doli, un mese fa? Una 
venta e quella che ci os­
sessiona: vivere in un 
paese dove non salta e 
non paga mai nessuno. 
Ma non st e ancora ca­
pito che bisogna finirla? 
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